
BIOLOGIA ED ECOLOGIA 

DELLE ZECCHE (Ixodidae) 



PHYLUM  

SUBPHYLUM  

 

CLASSE  

Ordine  

ARTROPODA  

CHELICERATA  CRUSTACEA  TRACHEATA  

 

ARACHNIDA  
 

“MIRIAPODA”  
 

HEXAPODA  

Scorpioni 

Araneae (ragni) 

Acaridida (acari) 

Ixodida (zecche) 

SISTEMATICA DEI VETTORI 



ORDINE  IXODIDA  

SOTTORDINE  

 

FAMIGLIA  

Generi  

 

IXODIDAE  NUTTALLIELLIDAE  
 

ARGASIDAE  

METASTIGMATA  

Rhipicephalus 

Dermacentor 

Haemaphysalis 

Hyalomma 

Amblyomma 

Ixodes 

Exopalpiger 

Scaphixodes 

Pholeoixodes 

Eschatocephalus 

Ixodes 



Differenze biologiche tra insetti ematofagi (Maioli et al., 2007) 



•Corpo suddiviso in prosoma ed opistoma 

 

•Occhi semplici ed ocelli 

 

•Cheliceri 

 

•Quattro paia di zampe 

CARATTERISTICHE DEGLI ARACHNIDA 

CARATTERISTICHE DELLA FAMIGLIA 

Ixodidae 
•Separazione fra prosoma ed opistoma non evidente 

 

•Regione anteriore del prosoma trasformata 

(ipostoma) 

 

•Stigmi respiratori 



Specie conosciute nel mondo: circa 

900 

33 Specie conosciute in Italia 

Specie adattate agli animali 

domestici: 10% 

Specie associate agli animali 

selvatici: 90% 

Specie trovate almeno una volta 

sull’uomo: circa 10 

CARATTERISTICHE DEGLI Ixodidae 



CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE 

CARATTERI DIAGNOSTICI  

Scudo dorsale 

Solco anale 

Spine su coxe 

Elementi del capitulum 



CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE 

Stessi caratteri delle femmine 

Placche ventrali  

(anale, adanale e mediana) 

CARATTERI DIAGNOSTICI 



4 stadi vitali: uovo, larva, ninfa, adulti 

resti della muta ninfa-adulto 

CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE 

Larva esapode 



maschio 

CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE 

femmina 

CARATTERI DIAGNOSTICI 



DIFFERENZE MORFOLOGICHE TRA ZECCHE DURE E ZECCHE MOLLI 

CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE 

Argasidae (zecche molli) 

 

•prive di scudo dorsale 

 

•rostro ventrale e invisibile dorsalmente 

negli adulti 

 

•poche differenze morfologiche fra maschi 

e femmine 

Ixodidae (zecche dure) 

 

•presenza dello scudo dorsale 

 

•dimorfismo sessuale nelle larve e nelle 

ninfe 

 

•rostro sporgente anteriormente 



FATTORI CHE INFLUENZANO IL CICLO 

VITALE  

• presenza ed abbondanza degli ospiti 

 

• Temperatura aria 

 

• Umidità relativa  

 

• Vegetazione  



Parassiti obbligati temporanei o periodici di rettili, uccelli e mammiferi 

Ciclo monofasico, difasico, trifasico: 

ricerca dell’ospite durante il ciclo vitale 

CARATTERISTICHE ECOLOGICHE 

Monotrope, ditrope, politrope: 

a seconda che si nutrano su uno 

o più ospiti diversi  

Specie (stadi) endofile ed esofile 



LA RICERCA DELL’OSPITE 

 

•Le zecche attendono l’arrivo dell’ospite sui fili d’erba 

o sui cespugli 

•Sensibili alle vibrazioni del terreno e alla CO2 nell’aria 

IL PASTO DI SANGUE 

 

•La zecca incide la cute con i cheliceri, poi introduce 

l’ipostoma 

•Secerne enzimi e altre sostanze  

anticoagulanti e cementanti 

•La puntura degli ixodidi non è dolorosa,  

quella degli argasidi si 

•Il pasto di sangue è continuo e graduale,  

dura da 3 a 12 giorni nell’adulto, a volte settimane, 

più breve per larve e ninfe 

CARATTERISTICHE ECOLOGICHE 



L’AMBIENTE 
 

•Sottobosco 

•Pascoli poco soleggiati 

•Radure 

•Molto rara sopra i 1300 m 

Importante è l’umidità ambientale 

GLI OSPITI 
 

•Larve e ninfe degli Ixodidae di  

preferenza su piccoli mammiferi  

e uccelli 

•Gli adulti di Ixodidae su grandi  

mammiferi 

•L’uomo è un ospite accidentale 

 

CARATTERISTICHE ECOLOGICHE 



FATTORI CHE REGOLANO LA 

DIFFUSIONE DELLE ZECCHE 

•Modificazioni climatiche favorevoli alle zecche 

 

•Aumento di parchi e aree protette 

 

•Aumento delle popolazioni di alcune specie di animali selvatici e dei loro areali di 

distribuzione 

 

•Spostamento degli animali da reddito (pascolo e alpeggio) 

 

• Gestione di pascoli / boschi 

Fattori che determinano aumento di numero e dispersione delle zecche 

•Spostamento della popolazione in aree suburbane 

 

•Maggior frequentazione di aree naturali (ecoturismo) 

 

•Scarsa cura dei sentieri e delle zone intorno alle abitazioni 

Fattori che determinano aumento di probabilità di contatto tra zecche, 

uomo e animali domestici 

 



(Medlock et al. Parasites & Vectors 2013, 6:1 http://www.parasitesandvectors.com/content/6/1/1) 



ZECCHE DURE 
 

•Ixodes ricinus 

•I. acuminatus 

•I. hexagonus 

•Haemaphysalis concinna 

•H. inermis 

•H. punctata 

•Hyalomma marginatum 

•Dermacentor marginatus 

•Rhipicephalus sanguineus 

•R. turanicus 

•Boophilus annulatus 

SPECIE PIU’ DIFFUSE 



E’ la zecca più diffusa in 

ambiente selvatico in Europa 

ed in Italia, specie al Nord 

 

Zone temperate 

Regione Paleartica occidentale 

(dalla coste atlantiche europee 

agli Urali; dalla Scandinavia 

all’Africa settentrionale) 

 

In Italia è presente in tutte le 

Regioni (in Sardegna rare 

segnalazioni) 

 

Ixodes ricinus - Diffusione 



• Trifasica (ad ogni pasto si stacca ed effettua 

la muta nell’ambiente) 

 

 

• Ditropa solitamente si nutre su 2 ospiti, gli 

stadi immaturi si nutrono su ospiti 

(micromammiferi: roditori, insettivori; uccelli 

terricoli; rettili) diversi da quelli richiesti dagli 

adulti (grandi mammiferi). Bassa specificità 

parassitaria (oltre 270 specie ospiti 

riconosciute) 

 

 

• Endofila negli stadi immaturi (nidi di piccoli 

animali, sottobosco, anfratti) ed esofila negli 

adulti (ambienti forestali) 

Ixodes ricinus 



 

1 ospite 

 

2 ospite 

1 ospite 

2 ospite 

3 ospite 

 

la larva 

ingorgata 

cade a terra 

 

la 

larva 

muta a 

ninfa 

 

la ninfa si 

stacca di nuovo 

e muta in adulto 

l’adulto trova 

un nuovo 

ospite 

 

l’adulto cade di 

nuovo a terra e qui 

depone le uova 

 

dalle uova 

nascono 

le larve 

 

 

 

 

Attiva da Febbraio a Novembre. In Italia due picchi di attività: primavera ed 

autunno. La durata media del ciclo in natura è di 3 anni 

Ixodes ricinus 

Ciclo 

biologico 







Dinamica stagionale di Ixodes ricinus 



Le femmine depongono 500-5000 uova 

in una sola volta (10-30 giorni), poi 

muoiono 

Il pasto dura da 3 a 12 giorni negli 

adulti, a volte anche alcune settimane 

e inizia circa 12 hrs dopo l’attacco 

all’ospite 

Il maschio non si nutre di sangue e può 

fecondare la femmina sia sull’ospite che 

a terra 

Cute della femmina molto elastica  

(può aumentare il proprio volume 

fino a 20 volte) 

Ixodes ricinus 



Trasmette: 

 

•Babesia 

•Theileria 

•TBEV  

•Rickettsia 

•Borrelia 

•Anaplasma 

•Francisella 

•Coxiella 

•Bartonella  

RUOLO PATOGENO 

Ixodes ricinus 



Microorganismi assunti durante le fasi 

di suzione e rigurgito si possono 

trasmettere da uno stadio all’altro 

(trasmissione transtadiale), e anche 

dalle femmine alle uova (trasmissione 

transovarica). 

 

Le zecche diventano serbatoi vettori 

dei microorganismi, garantendone la 

sopravvivenza nel tempo (trasmissione 

verticale intraspecifica), e la loro 

diffusione attraverso gli ospiti sui quali 

si nutrono (trasmissione orizzontale 

interspecifica) 

Ixodes ricinus 



femmina 

maschio 

Rhipicephalus sanguineus 

Strettamente associata al cane domestico 

(elevata specie–specificità) 

 

Cosmopolita 

 

Trifasica e monotropa (cane in tutti gli stadi) 

 

Endofila (assente nelle aree forestali, 

presente in ogni dimora del cane: cuccia, 

garage, casa, canile ecc.) 



  

·  Le larve e le ninfe vivono in genere 3-4 

mesi 

  

• Gli adulti circa un anno 

  

• La femmina depone a terra circa 1000-

1300 uova, che schiudono in 3-4 

settimane  

·  Se le condizioni climatiche sono avverse  

(ad es. d’inverno) la troviamo esclusivamente sul cane 

 

·  In condizioni ambientali non stressanti anche su altri ospiti 

domestici o peridomestici (volpe, pecora, bovino, cammello) 

 

·  Può nutrirsi sull’uomo, ma ha bisogno del cane per completare il 

proprio ciclo biologico 

RHIPICEPHALUS SANGUINEUS 



Trasmette: 

 

• babesie  

•protozoi (Hepatozoon) 

• filarie (Dipetalonema) 

• rickettsie 

• altri batteri e virus 

RUOLO PATOGENO 

RHIPICEPHALUS SANGUINEUS 



Ciclo 

biologico 

RHIPICEPHALUS SANGUINEUS 





Haemaphysalis sp. 

Presente in tutta Italia soprattutto nella 

macchia mediterranea. 

Gli immaturi parassitano piccoli 

mammiferi e uccelli, gli adulti gli erbivori. 

Attacca l’uomo 

Trifasica, ditropa 

Dermacentor marginatus 

Presente in tutta Italia in zone arbustive e 

pascoli di alta e media montagna 

Gli immaturi parassitano piccoli mammiferi 

e uccelli, gli adulti gli erbivori ed i canidi. 

Attacca l’uomo. 

Trifasica, ditropa 

ALTRE SPECIE DI ZECCHE 



Hyalomma marginatum 

Presente in tutta Italia dai pascoli di alta 

montagna fino alla macchia mediterranea 

Gli immaturi parassitano piccoli mammiferi 

e uccelli, mentre gli adulti si trovano 

soprattutto su erbivori domestici e 

cinghiale. Attacca l’uomo. 

Trifasica, ditropa 

Rhipicephalus (Boophilus) 

annulatus 

Presente nell’Italia centro-meridionale 

nei pascoli 

Parassita tipico dei bovini 

Monofasica, monotropa 

ALTRE SPECIE DI ZECCHE 



Tick borne zoonoses 
(Maioli et al., 2009) 



Raccolta sugli animali 

•Usare solo pinzette    

IL MONITORAGGIO DELLE ZECCHE 

Raccolta nell’ambiente 

•Dragging (metodo della 

coperta strisciata) 

 

•Flagging 

 

•Con attrattivi (CO2) e 

coperta    



Siti di campionamento (2005-2008) 

IL MONITORAGGIO DELLE ZECCHE 

Siti fissi 

Siti mobili 



SPECIE OSSERVATE: 

 

Ixodes ricinus (>99,9%) 

Hyalomma marginatum 

Pholeoixodes hexagonus 

IL MONITORAGGIO DELLE ZECCHE 

ZECCHE RACCOLTE: > 6.000 

SITI CAMPIONATI: 

 

Siti mobili 73 

 

Siti fissi 5 



Andamenti stagionali in alcuni siti 

IL MONITORAGGIO DELLE ZECCHE 

MOGGIO ALTO 2007

0

50

100

150

200

250

300

350

400

450

mar apr mag giu lug ago set ott nov dic

n
° 

e
s
e

m
p

la
ri

Larve 

Ninfe 

Adulti 

GAULI 2007
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Il materiale di questa presentazione mi è stato gentilmente 

concesso dal Dr. Fabrizio Montarsi, che ringrazio 

 


